
 

 

PERCORSO PARTECIPATIVO  

PER LA FORMAZIONE DEL PIANO URBANISTICO GENERALE (PUG)  

DEL COMUNE DI RUBIERA  

INTERVISTA FOCUS GROUP  – portatori di conoscenze e punti di vista rilevanti 

15/6/22 ORE 11-13 – SINDACATI 

PRESENTI: River Tagliavini Cgil, Elena Strozzi Cgil, Mauro Piacenti Cgil Rubiera, , Francesco Bini Cisl, Adriano 

Montanari Cisl, Giuseppe Ponz De Leon (Ufficio di Piano Comune di Rubiera), Andrea Panzavolta 

(consulente percorso partecipativo) 

 

1 Quali sono i luoghi e gli elementi identitari in cui ti riconosci nel territorio del comune di Rubiera 

e su cui investire per il futuro? 

 La piazza del centro storico come luogo identitario e del ritrovo della comunità 

 I luoghi di ritrovo dei ragazzi ad esempio vicino al Palazzetto, il parco Andreoli, Bar il gusto, in 

prossimità degli accessi sportivi 

 La biblioteca: promotrice dell'università del tempo libero e di iniziative culturali per le diverse 

fasce generazionali. 

 

2 Come giudichi i servizi presenti a Rubiera?  

 La fruibilità dei servizi è ottima e la vivibilità del comune è ottima 

 I servizi sportivi, la zona prossima alla Tetrapack, , sono molto positive 

 L’Oratorio funziona bene come servizio; tuttavia non è più uno dei principali punti di riferimento 

aggregativo 

 I servizi sanitari in generale sono molto efficienti. Tuttavia, causa pandemia il CUP è stato chiuso 

e recentemente riaperto con orario ridotto; oggi c'è la Casa Della Salute (ovvero di comunità) 

che ancora non ha tutte le caratteristiche previste da queste strutture 

 

3 Quali sono le priorità di intervento progettuali e tematiche sui cui il comune di Rubiera deve 

impostare la futura attività urbanistica ? 

 

Infrastrutture e logistica 

 La via Emilia e la realizzazione della futura tangenziale per alleggerire il traffico veicolare di 

attraversamento 

 L’acceso alla stazione dei treni è poco sicuro per i pedoni o ciclisti, in particolare in prossimità 

della rotatoria. In generale incrementare i servizi per ciclisti presso la stazione dei treni ad 

esempio realizzando un adeguato deposito per biciclette, rastrelliere, ecc… 

 Completare la rete dei collegamenti ciclabili, sicuri e fruibili, verso le frazioni e principali poli di 

servizi 

 Mettere in sicurezza la pista ciclabile che affianca viale Resistenza e adeguarla con le 

caratteristiche di una propria pista ciclabile, soprattutto nell'ultimo tratto verso la piazza 

 

Sostenibilità e resilienza 

 Favorire i cambiamenti legati alla sostenibilità ambientale ed ecologica e incentivare la 

piantumazione di alberature per abbassare i livelli di Co2 

 Mantenere i polmoni verdi che sono presenti in città e incrementarli, ove possibile, per 

compensare l’inquinamento 



 

 

 Bloccare il consumo di suolo e favorire la riqualificazione degli immobili privati sfitti e non usati e 

i capannoni industriali, andare in deroga a tale scelta solo per gli interventi di edilizia sociale 

 Incentivare la mobilità sostenibile e incentivare la mobilità elettrica 

 Affrontare il tema dell’autonomia energetica coinvolgendo i privati ad es. a partire dal Distretto 

delle ceramiche 

 Incrementare l’autoproduzione energetica dei privati  (aziende e cittadini), evitando il consumo 

di suolo e diffondendo la possibilità di costituire e incentivare le Comunità Energetiche 

 

Rigenerazione 

 Recuperare palazzo Rainusso: destinarlo ad alloggi per studenti e spazi per studio e ricerca 

 Favorire il recupero e riuso dei capannoni industriali vuoti, che oggi sono degradati (ad es 

ArtMosaico, ecc…) 

 Il centro sociale, di fianco alla Croce Rossa/Casa della salute, va ripensato come modello, ad es 

realizzando una nuova offerta per gli utenti, per  incrementare il numero di utenti che lo 

frequentano e favorire l’integrazione generazionale 

 Ripensare i luoghi della partecipazione della comunità, individuarli e renderli fruibili e sicuri per 

vari soggetti che ne fruiscono: fare una  rilevazione i questi luoghi e coinvolgere i fruitori rispetto 

i bisogni 

 Davanti alle scuole Leonardo da Vinci vi è un parco pubblico con giochi per bambini che è usato 

alla sera da ragazzi adolescenti come punto di aggregazione, ed è stato luogo anche di atti 

vandalici: necessario individuare aree ad hoc per i giovani, anche consultandoli direttamente 

 Qualificare la zona la zona artigianale (dalle casse di espansione verso Campogalliano) e ad es. 

valutare di localizzare dei servizi, aree di ristoro, piccole oasi verdi, etc…per gli utenti 

 

Abitazioni 

 Incrementare il numero di alloggi a canone contenuto/edilizia convenzionata (vi sono circa 3000 

appartamenti sfitti a livello distrettuale); individuare politiche e leve per incentivare i proprietari 

a mettere sul mercato parte di questi alloggi 

 Il tema abitativo/della casa per la popolazione anziana (over 70): aumentare l’offerta di 

appartamenti assistiti, o forme di co-housing (ad es. il gruppo di Silvana Mattioli e positivo il 

fatto che la futura casa protetta avrà degli appartamenti assistiti) 

 

Servizi 

 Incrementare la fruibilità (trasporto, fasce orarie di apertura, figure di riferimento, 

indicazioni/informazioni concrete, ecc…) dei servizi socio-sanitari per la parte anziana e fragile 

della popolazione 

 Incrementare il servizio sociale di assistenza domiciliare 

 Incrementare i momenti aggregativi e di compagnia rivolti alla fascia anziana, anche ad esempio 

incentivando il co-housing intergenerazionale o appartamenti protetti, con portierato 

sociale…iniziare da qualche sperimentazione 

 Ripensare il territorio in ragione delle politiche di genere, provare a definire indicatori utili alla 

progettazione del territorio, ai servizi, ecc… (ad e sul tema delle disuguaglianze  e pari 

opportunità) e metterli in luce nei bilanci amministrativi 

 Necessario il collegamento della fibra in tutto il territorio comunale per appianare il “digital 

divide” 

 

 

 



 

 

 

 

DOMANDE e OSSERVAZIONI 

 Quali sono i tempi e le fasi del Piano Urbanistico Generale? Il piano prevede una prima fase 

detta di “assunzione” (dovrebbe chiudersi entro il mandato del Sindaco), poi è prevista una 

seconda fase di confronto con gli enti preposti e in seguito vi è la fase di “pubblicazione” rivolta 

alla comunità la quale può fare “osservazioni al piano” 

 Il percorso partecipativo è un’ottima idea, apprezzabile e deve fornire riscontri concreti rispetto 

l’ascolto della comunità per il futuro del territorio di Rubiera 

 La Cgil ha realizzato un’indagine rivolta alla comunità di Rubiera che ha raccolto circa 1500 

questionari da parte del sindacato (Cgil), e i problemi emersi sono in sintonia rispetto a quello 

che emerge da questo incontro 

 Per lo sviluppo futuro è importante usare i fondi del PNRR in maniera oculata. Ad oggi vi è una 

equipe di esperti dell’Unione Tresinaro Secchia che sta seguendo i progetti 

 Il comune ha ottenuto un finanziamento per la riqualificazione della Torre dell’orologio 

 Si conferma che da una prima indagine sulla incidentalità, coordinata dall’Ufficio di Piano, 

emergono alcuni nodi critici, tra cui come elemento principale la rotatoria sulla via Emilia (figura 

riportata a seguire)  

 

 

 

 

 

 


